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Art. = :
MODALITA® FER IL PERFEZIONAMENTO DEL CONTRATTO DI. FORNITURA

Fer ottenere 17allacciamento alla rete dell®acquedotto comunale & 1a
fornitura:dell’acqua, ove i lavori vengano esequiti - dal Comune, il
richiedente dovra® provvedere al versamento preventivo, nelle casse
comunaii, -della spesa di allacciamento preventivata dall*iMd+ficio
tecnico comunale, nonche’ eventuall diritti in conformita® di
provvedimenti del.Comitato Interministeriale Prezzi (CIF) o del
Comitato Provinciale Prezzi (CPP) o previsti per legge (bolli e
rimborso stampatil).’

Art. 4
VINCOLI SPECIALR

Ef triservatp.alliEnte il divitto di-vincolare la-comrcessione ad altre
condizioni non contenute nel presente Regolamento ma consigliate da
ragioni di pubblico interesse.

Art. 3
CONCESSIONT SPECIALIT

Oltre che per wso domestico, 17Ente concede. sotto 17 osservanza delle
condizioni generali e compatibilmente con la disponibilita’™, 17acqua
dell’acouedolto anche per attivita’® produitive e per usi temporanei,
rimanendo riservato all’Ente stessc il diritto di sospendere, senza
cbbligo di indennizzo di sorta, la concessione in caso di sicocita” o
di altra forza maggiore,

Art. 6
DURATA DELLA CONDESSIONE

La durata della concessione e salvo diversa indicazione contrattuale,
2’ a tempo indeterminato s decorre dalla data di stipulazione del
contratto di utenza.

Cuando un concessionaric non intendesse servirsi ulteriormente
dell”acqua potabile, dovra® dare disdetta della concessiones, con
dichiarazione scritta indirizzatae all Ente, riconsegnando in bunno
stato 1l contatore e gli accessori di proprieta’ dell’Ente stesso per
17apposizione dei sigilli di blocco.

In tutti 1 casi di variaziones di utenza. tanto 17 utente ches cess
guanto quella che subentra, dovianno dare imnediata comunicazione
=scritta all“"Ente. Il subentrantse dovi-ra’® accettare gli impegni
dell’ utente cessato.

Le spezse di bollo e le tasse in genere relative alla voltura sono
carico del subentrante.
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aArt. 7
SFESE DI ALLACCIAMENTO

Fer ogni derivazione d”acgua, le spese sostenute dall“Ente o da
eventuale ditta affidataria di specifico appalto, dovranno essere
compensate da parte del concessionario salvi i casi di cul all’art.i,
comma 5.

Art. 8
CONSUMO MINIMGO E CATEGDRIE DI UTENZA

Gli scaglioni tariffari verranno determinati con apposita
deliberazione dell’Ente nei termini & con le modalita’ previste dalla
normativa vigente e secondo le seguenti categorie di utenza,

» - utenze domestiche .

- utenze non domestiche.

Sono utenze domestiche le abitarioni civili, singole o in condominio
e le abitarioni civili connesse con attivita®™ non domestiche guande
17uso civile e prevalente.

Sono utenze non domestirhe le attivita® produttive di beni e servizi
munite di autonomo misuwratore.

1
2

art. 9
ANTICIFO SULLA FORNITURA

E* facolta® dell’Ente deliberare la corresponsione di un anticipo sul
—— consumo commsurate allt entitat della forditoraed dlla periodicita”
di Fatturarione. Tale somma verra® conguagliata, al termine della
fornitura, con la fattuwra tinale.

Art. 10
FREZZO DELL™ACRUA

La tariffa per la fornitura dell”acqua e’ determinata dal competente
organo deliberante dell’Ente in relazione ai costi di gestione,
compresi gli oneri diretti e indiretti, le spese per 1l acquisto di
beni e servizi, le spese per i trasferimenti e le quote di 7
ammortamento degli impianti e delle attrezzature nei termini di legge.

Le relative deliberarioni sono assunte nei termini e con le modalita’
previste dalla normativa vigente e sottoposte alle verifiche di legae.

I guantitativi di acqua, anche se non consumati, stabiliti guale
mirntimo garantito per le necessita’ domestiche fondamentali, sono
fatturati all’utenza demestica a tariffa agevolata. I guantitativi di
acqua eccedenti il livello delle necessita’™ domestiche fondamentali,
anche se non consumati, saranno fatturati a tariffa base fino al
guantitativo stabilito. '

FPer la fornitura di acqua ai condomini la lettwra sara” fatta sul
contatore gensrale 2 la determinazione dei consumi essenziali di base
e di supero verra’ effettuata moltiplicando le varie guote per il
numero delle unita’” abitative.



Fer le utenze non domestiche, ai sensi di quanto stabilito agli:
artt.1 & 5, il guantitativo da fatturare a tariffa base g° stabilito
dall’kEnte in relazione alle necessita’ essenziali di consumo
dell utente terziario e sulla base dei consumi precedenti. Fer il
primg anno si fara’ riferimento ad una valutazione prrovvisoria dei
Consuml .

Alle comunita’ che non esercitano attivita® commerciale O comungue
non aventl scopo di lucro, e° estesa la tariffa agevolata. In tal caso
1l equiparazione ad unita’ ~appartamento si determina dividendo per 5 1l
numera delle presenze medie calcolate su base annuale (provvedimento
CIF n.26 del 1975).

Non sono ammesse tariffe di favore (agevolate) anche se il
destinatario e’ i1 Comuns.

Fer le utenze di acqua non potabile, il prezzo di vendita al consumo
e’ figsato di volta in volita con apposita deliberazione. !l prezzo non
potra’ comunque superare il livello del S0Y% della cortrispondente
tariffa_di base per la fornitura di acqua potabile.

Fer le aziende con attivita® di allevamento degli animali il costo
unitario del servizio non potra’ superare il 504 della tarif+a
ordinaria {(hase) determinata per le abitazioni civiliy; 17attivita®
dovira® essere documentata mediante apposita certificarions
dell’Associazicone di categoria degli allevatori.

rt. 1t
QLOTE MENSILI DI UTENZA

Lfutente @' tenuto al pagamento della quota mensile di utenza nella
misura stabilita dal C.I.F..

Art. 12
 FAGAMENTI DEL CANDONE E DEI CONSLMI

Chi ottiene una concessiones di acqua resta obbligato al pagamento dei
canoni e dei consumi dalla data di apertura alla data di chiusura del
contatore. :

Per la riscossione del canone e maggior consumo dell’acqua si
applicano le disposizioni in vigore in materia di entrate patrimoniali
dei Comuni. :

Il canone di utenza e le guote mensili per utenza verranno pagate
alla tesoreria dell’Ente in seguito ad emissione di apposito
bollettino e secondo le modalita’ fissate dall 'Ente stesso.

Il concessionario, qualora non effettuasse il pagamento dei canonl o
dei consumi entro I quindici giorni successivi la scadenza, dovra’
corrispondere, oltre alla rata scaduta, gli interessi di mora del

-4y sull’importo complessivo addebitato, fatto salvo il diritto
dell’Ente al procedimento coattiveo di cui al Testo Unico 14 apriile
19210, n.6392 ed i1 diritto di sospendere, previa diffida, 1a
somministrazione dell’acqua.

In tal caso il concessionario potra® avvalersi delle fontane
pubbliche.



Art. 13
LETTURE CONTATORI

Le letture dei contatori sono effettuate a cura dell’Ente e secondo
la periodicita’ dallo stesso deliberata.

In base alle letture rilevate, 17ufficio comunale procede al computo
del consumc avvenuto nel periodo relativo, alla determinazione di
quanto i1l concessionario &” tenuto a pagare 8, conseguentemente, alia
compilazione dei relativi documenti contabili ed alla riscossione con
le modalita’ stabilite dall Ente stesso.

Art. 14
INTERRUZIONE O RIDUZIONE DELLA EROGAZIONE DELL*ACEUAS

L*acgua sara’ distribuita continuativamente.

L'kEnte =i rigerva, per ragioni di ordine tecnico, di sospendere
17ercgazione anche a causa di carenza d’acqua. Il concessionario non
potra’ pretendereindennita® o riduzioni di pagamento nel caso di
interruzioni causate da guasti o rottwe ai macchinari, alle opere di
pompaggio, alla canalizzazione stradale, per difetti di carico o per
estinzione di ‘incendiy 17Ente comungue provvedera’® con la maggior
solleritudine a ripristinare il servizio.

Resta convenuto, che nel caso di siccita’™, 17Ente potra’ togliere o
ridurre la guantita® d acqua agli utenti. Fer tale motivo il canone
annuc non subira’ riduzioni.

Art. 15
FRESE

Le opere idrauliche di derivazione dalla conduttura principale
stradale, con relativi accessori fino all®apparecchio di miswazione
—_Compreso, costituiscono la “presa™. .. o I S

Art. 16
ESECUZIONE DELLE PRESE

Le caratteristiche, la scelta, fornitura e posa in opera dei tubi ed
apparecchi per la presa d*acqua fino al contatore, guesta Compreso,
nonche’ lo stabilire il percorso e la localita® dell”installazione,
spettanc esclusivamente all’Ente che le fara® eseguire a spese del
richiedente la concessione di acqua.

art. 17
COLLDOCAZ I0NE DELE? TUBAZIONI DI FRESA

11 rubinetto di arresto o la saracinesca dovranno essere posati in
corrispondenza del margine della strada ed immediatamente fuori dalla
zona asfaltata o comungue carrozzabile; gli tessi devono essere
lasciati liberi e coperti con un chiusino in ghisa che non dovra’® mai
wageire ricoperto con astfalto o terra.



Art. 18
FRESCRIZIONI RELATIVE ALLA ESECUZIONE DEI LAVORI
FER FOBA TUBAZIONI aciua

La conduttura dovra™ essere posta ad una profondita’ di om. .f? sotto
il piano viabile.

Lo scavo dovra” essere eseguito nei tempi stabiliti dai tecnici
dell "kEnte e secondo le modalita’™ cvhe seguono. Leventuale
attraversamento della sede stradale, potra’ essere fatto 1nteramente
s010 quando questo non pregiudichi la viabilita® della zona
interessata, altrimenti dovra® comprendere la meta’ della sede
stradale e la seconda meta’ potra®’ essere fatta solo dopo aver
completamente chiuso la prima.

Durante i lavori il concessionario dovi-a® attuare = mantenere
efticients, a sue cure & spese, la segnaletica sia verticale che
orrrizzontale, conformemente a quanto disposto dall?art. B8 del Testo
Unico DFR 13 giugno 1959, n.393 (codice della strada) e dagli artt.7,
8 e 9 del Regolamento di esecuzione relativo, approvato con DPR 30
giugno 1939, n. 420, "inmodo da evitare danni a persone o cose
ricadendo ogni @ gualsiasi responsabilita”™ sul concessionario medesimo
2 raestando pienamente sollevata ed indenne 1 8mministrazione ed il
personale dell Utticio Tecnico o addstic alla =orveglianza stradale.

A garanzia della esecuzione dei lavori di ripristine il

onCEsEsionario dovra® versare nellie casse comunali, al momento della
Jitnsarlhlone del contratto di fornitwa dell’acqua, una cauzione che
ara’ determinata dall’wfficio tecnico dell Ente.

La cauzione sara’ restituita ad uwltimazione dei lavori di ripristino
previo nulla-osta dell*Ufficio Tecnico dell?Ente.
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MUDALITA® BER LA PREDISFOSIZIONE DEGLI S8CAVI E
DEI POZZETTI PER I NUOVI ALLACCIAMENTI

l.o scavo

- prima di iniziare i lavori di sterro, il concessionarioc dovra’® aver
ottenuto regolare autorizzazione dell’Ente cui e” di pertinenza la
sede stradale; .

- per la posa della nuova tubazione idrica, lo scavo deve avere una
profondita® media di cm. B0 e la larghezza di Ccma. 403

- all”innesto della nuova presa con la tubazione esistente deve avere
una ilarghezra media di cm. 100 onde dare la possibilita’ all’idraulico
di effettuare 1"allacciamento.

La tossa

- nello scavo che servira’ per la presa idrica naon potranno essere
tollocate altre tubazioni (elettriche, fognatura, metano, ete.);

~ la tubazione (acciaio o polietilene) dovra® essere posta sul fondo
dello scavo dopo aver predisposto un letto di posa in sabbia dello
spescore di cm.10Q ed il tubo verra’ ricoperto di sabbia per altri
cm. 10,



Il reinterro per scavi su strade

- dovra® farsi con ghiaia naturale di cave locali (escludendo qrossi
sassl & ghiaia di frantoio) e non con terreno proveniente dallo scavo
onde evitare nel futwo cedimenti della sede stradale.

I1 pozzetto per il contatore e la presa antincendio

- dovra® essere fatto in mattoni od in cemento {(tipo prefabbricato! =
con le seguenti dimensioni: profondita’ cm. 70 onde etfettuare Ia
lettura, larghezza cm. S0 e lunghezza cm. &0 in modo che si possa
lavorare internamente per sventuali riparazionis;

— dovra’ essere ricopesrto con opportuno coperchio in ghisa idoneo =
sopportare i carichi stradali munite di gancio che faciliti il
sollevamento dello stesso;

Tonon sono ammessi sigilli in cemento o altro materiale non ferroso.

11 pozzetto o nicchia per il contatore

- dovra® essere fatto in mattoni od in cemento {(tipo prefabbricateo) e
con le seguenti dimensioni: profondita’ cm.70 ande poter sifettuare le
letture, larghezza cm.50 e la lunghieZza ocm. 60 in modo che si possa
lavorare internamente psr eventuali Fiparazioni:

- 58 pozzetto posto all’interno della proprieta’ privata, dovra’
essere ricoperto con opportuno coperchio in ghisa o in fervo munito di
gancio per il sollevamento; ' )

- %@ nicchia dovra® essere collocata a muro fronte stiada chiusa con
sportello;

T non sono ammessi sigilli o in cemento o altro materiale non ferroso.




Art. 20
ATTRAVERSAMENTO DI TERRENI FRIVATIL

L' esecuzione degli allacciamenti e suwbordinata, nei casi in cul sia
sszariv, sia slla definizione delle servitu’ di acquedotio con ]

, i interesesate che all obttenimento dei permessi ed
autorizzazioni di Entil pubblici.
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norme vigenti. Le spese per scavo, reinterro ed assistenta muraria
sonn a carico del concessionario.

: Art. 24
FOSA IN OPERA DEI CONTATORI

La scelta dei contatori e’ di esclusiva spettanza dell’Ente. Di norma
il contatore sara’® installato all’esterno della proprieta’ su pubblica
viax

La posa in opera, nonche® la manutenzione dei contatori verra’® fatta
& cura dell’Ente ed a spese del concessionario.

L’Ente fornira” i contatori verso il pagamento della gquota mensile di
utenza stabilita dalla tariffa; tale quota sara’ corrisposta insieme
con il canone relativo al consumo dell’acqua.

Fer comprovati motivi e® data facolta® all’Ente di consentire la
installazione del contatore all’interne della propirieta’ purche’
guesto sla in un luogo accessibile per le letture e le verifiche. 11
concessionario-dovira® provvedere affinche® il contatdifé sia preservato
da manomissioni e danneggiamenti ed in qualsiasi caso sara’
responsabile verso 1"Amministrazione dei danni ad esso accaduti.
Liutente dovira® garantire, in gualsiasi momento, la regolare lettura
del contatore.

Inoltre il concessionario sara’ respansabile, gualunque sia il luogo
dil installazione del contatore, per i guasti e le mangmissioni che si
verificher anno per qualsiasi causa, sulla diramazrions di sua
compatenza all’interno della sua proprieta’; sulle restanti tubazioni
la responsabilita’ sara® dell’Ente.

uesta norma si applica anche agli impianti esistenti alla data di
entirata in vigore del presente Regolamento.

Art. 25
T O TTTYERIFICHE A CARICO DEC CONCESSTONARIO

Fer ogni visita che, in seguito a richiesta del concessionario o per
infrazione alle norme contenute nel presente Regolamento, venisse
fatta dal personale o impresa incaricata dall"Ente, il concessionario
stesso e’ tenuto a versare all Ente la somma che verra® stabilita a
titolo di rimborso delle relative spese di sopralluogo.

Sara’ considerata manomissione la semplice rottuwa dei sigilli dei
contatori.

Art. 26
VERIFICA DEL CONTATORE

Buando un concessionario non ritenesse valide le ipdicazioni del
contatore, 1°Ente, dietro formale richiesta del concessionario stesso,
cambiera® 17apparecchio verificandone il funzionamento. Nel caso si
constatino errori od omissioni nella indicazione dei consumi dovuti al
misuratore, il consumo stesso verra® cosi® determinato:



a -~ se nel primo anno di esercizio, sulla media del consumc del
periodo precedente alla constatarzrions dell'errore conguagliabile in
hase alla lettura del medesimo periodo dell”anno successivo;

b ~ se nel successivi anni di esercizio, nella miswra del
corrispondente periodo di tempo dell’anno precedente.

Se invece la verifica comprovasse il regolare funzionamento

dell’ apparecchio misuratore entro i limiti di telleranza del 10% in
piw’ o in meno con detlusso normale, le spese sostenute, quali saranno
documentate, saranno a carico del concessionario il guales dovera’
rimborsarle all®Ente.

Art. 27
DIVIETO DI MANOMISSIONE DEGLI AFFARECLHI

E’ rigorosamente proibito all’utente di innestare o lasciare
innestare sopra la sua derivazione alcuna presa di acgua a favore
proprio o di terzi, di aumentare a profitto propric o di terzi la
quantita’ di acqua concessagli, di altesrrare in qualsiasi modo™ g
manomettere gli apparecchi di misuwrazione deliacqua 2 i rubinetti di
arresto ed in genere di disporre dell’acqua in modo diverso da quello
nakttuito. E' altresi” vietato manometters & modificare I manwfatti
contenenti gli apparecchi di misurazione.

Art. 28
VISITA DI ISFEZIONE

L Amministrazione avra’ sempre il diritto di ispezionare & mezZzo dei
sumi incaricati, anche senza preavviso ed 1n qualsiasi momento, gli
impianti & gli apparecchi destinati alla adduzione ed alla N
dietribuzione dell®acqua negli stabili. In special modo dovra®™ essere
lasciato libero accesso agli incaricati della lettura o della
eventuale verifica dei contatori. '

aArt. 29
VERIFICA DEGLI IMPIANTI INTERMI

Gli impianti interni potranno, prima di essere allacciati
ali*acquedotio, essere collaudati dal personale incaricato dell”Ente.
Non vi dovranno essere collegamenti diretti dell”acqua potabile con
condotti di fognatura ne’ con impianti di sollevamento privati.

I1 concessionario dovra® collocare un rubinetto di arresto ed uno di
scarico subito dopo il contatore e lasciarli a libera digposizione
degli incaricati per le eventuali verifiche e per il cambio del
contatore.

Qualora venisse constatato che 17impianto non corrisponde alle norme
di cui al presente articolo sd a guelle delle vigenti disposizioni in
materia di igiene, 17Ente prescrivera’ le aventuali opere di modifica
g potra’ sospendere la fornitura dell’acqua fino a quando le
prescrizioni date non saranno attuate. L*Ente non potra’® esgzere
chiamato a rispondere, direttamente o indirettamente, sul cattivo



funzionamento degli impianti stessi o per guasti 2 danni derivanti
dalla pressione di esercizio.

Art. 30
AUTOCLAVE

L esecurione di speciali impianti {(autoclave etc.) per la
sopraglevazione della pressione dellacgua nell’impianto interno (a
valle del contatore) del concessionario, qualora quella disposta netl
punto di presa sulla conduttuwra comunale non fosse sufficiente a
garantire una regolare distriburione, dovra’ essere preventivamsnte
avtorizzata dall’kEnte 11 quale si riserva il diritto di revocare la
predetta autorizzazione qualora 17impianto si dimostri incompatibile
con le esigenze generali della distribuzione. La manutenzions di tali
impianti, coge in genere tutti gli impianti interni di distribuzione,

-

e’ a carico del concessionario.

Art. 31
CHIUSURA DELLE PRESE IN CASO DI INCENDIO

L¥Amministrazione si riserva la facolta® di interrompere il servizio,
chiudendo le prese al concessionari, nel gaso si sviluppasse un
incendio per la cul estinzione fosse necessaria tutta la
disponibilita® dell®acgua.

art. 32
BOCCHE DI INCENDID

E’ facolta’ dell’Ente di concedere ai privati bocche di incendio. Le
opere relative saranno esegquite a itotale spesa del concessionario e
rsecondo- e modalita® stabilite dall?Ente steygo. Dgni’ boceésa gara’
sigillata dall’Ente ed il concessionario non potra® manomettere il
sigillo se non in caso di incendio.

lLLa presa sara’ collegata alla rete interna con saracinesca di
diametro adeguato all’impianto stesso.

Detta saracinesca rimarra® chiusa e piombata da parte dell?Ente. La
manomissione dei sigilli dovra® essere tempestivamente comunicata
all”Ente e dovra’ essere opportunamente motivata. La manomissione dei
5igilli non motivata sara’ soggetta ad una sanzione di Lire 500 mila.

Prima dell’esecuzione dell’impianto antincendio dovra’ essere
presentato il progetto debitamente approvato dal competente ufficio
dei Yigili del Fuoco.

Non potra® essere eseguito il reinterro, anche parziale, prima della
verifica dei lavori da parte dell*Ufificio tecnico dell Ente che
redigera’ i1l relativo werbale sia per la regolare esecuzione dei
lavuri secondo il progetto che per l1’apposizione dei sigilli.

Art. 33
EVENTUALI MODIFICAZIONI DELLE FRESENTI NORME




LAmministrazione si riserva la facolta’® di modificare le presenti
Aorme.

Tali modifiche si intendono abbllgato.le anche peyr coloro che siang
gia® titolarl di concessione d'acaua, salve che essi non dichiarino
per iscritts all’ dmminietrezione, entro il teérmine di 30 giorni, di
volar rinunciare alla concessione: la rinuncia ha effetto dal meses
successivo a guello della sua comunicarzione.

frrt . 54
BOMICIE 14 DEL CONCESSIONMARID

Fer ogni effetto di legge il domicilio del concessicnario &’ sletto
pressc la sede dell Ente.
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